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Il grido d'allarme di Moser: 
«Questo ciclismo è in crisi» 
«Pochi giovani e un Mondiale inutile» 

il campione trentino preoccupato; «La gente ci sta lasciando» Tra i «non accasati» De Cesaris, Cheever, Ghinzaiìi e Baldi 

Le strade del ciclismo sono le 
strade di Francesco Moser. I 
tracciati geometrici della pi
sta, quelli asfaltati, sterrati o 
lastricati d'Inferno come a 
Ftoubalx. Il grande camplo-
ne trentino ha molte critiche 
sui modi come viene gestito 
il ciclismo e non esita a usare 
la parola «cr/sJ» nonostante 
«che 1 praticanti siano tantis
simi e nonostan te che la bici
cletta sia In continua evolu
zione». E non si ferma qui: 
*Non so», dice, «se voi lo vede
te ma lo che ci sto dentro lo 
vedo, lo vedo che non c'è un 
grande Interesse da parte 
della gente: 

'Perché? La risposta è 
semplice. Perché si corre 
troppo e gli appassiona ti non 
sanno più cos'è Importante e 
cosa non lo è. E nasce la con
fusione». 

L'esperienza l'ha portato a 
osservare con attenzione le 
cose, la gente, I fatti che gli 
stanno e che gli scorrono ac
canto. LI ha guardati stan
doci dentro, li ha capiti o ha 
cercato di capirli. 

*Io seguo un po' tutto. Vi
vo e vedo le corse e le feste 
del ciclismo e mi pare che 
questo sport sia seguito da 
persone in su con gli anni. È 
qui che bisogna cercare per 
capire come mai i giovani 
non abbiano interesse per il 
ciclismo*. 

Raccoglie 1 pensieri e mor
mora un monito: 'Noi dob
biamo sperare che il ciclismo 
non sia solo del vecchi per
ché cllora si che muore per 
davvero». 

Una piccola parentesi sui 
tentativi, per ora falliti, di 
migliorare il record dell'ora 
di Gregor Braun (credo che 
non abbia fatto tesoro delle 
mie esperienze), per tornare 
a parlare della situazione ge
nerale. 

A a livello agonistico co
m'è la situazione dei giova* 
ni? 

•DJ ragazzi che corrono ce 
ne sono tanti. Quando lo cor
revo a Trento ed ero un allie
vo eravamo in 18. Adesso 
nelle corse del giovani ne 
trovi quattro volte tanti. Ciò 
significa che non c'è un calo 
nel numero del praticanti. 
Credo anzi che 11 numero 
cresca. Ma credo anche che 
ci sia un problema In segui
to, tra 1 dilettanti, dove è più 
difficile vincere e vanno 
avanti solo coloro che hanno 
reali possibilità di emergere. 
GII altri smettono perchè si 
sono stancati di andare in bi
ci. Stanno fermi per un anno 
o due e poi fanno 1 clcloama-
torl. E ci sono clcloamatorl 
che hanno bici più belle per
fino delle nostre*. 

A questo punto 11 tema si 
allarga alle qualità che il ci
clismo chiede ai suol prota
gonisti. 

*E necessario che negli an
ni più belli, nelle stagioni che 
si possono fare tante altre 
cose, chi vuol correre In bici
cletta pensi solo a quello. E 
quegli anni vanno dal 18 al 
24. Se t'aspirante campione 
riesce a superare quella età e 
se ha buone possibilità va 
avanti. Ma il punto critico è 
li. Se uno in quegli anni pre
ferisce, che so. andare In di
scoteca ha chiuso. Elie solo 
lì che bisogna costrursl la 
mentalità del campione ci
clista. Ed è necessario saper 
soffrire, resistere, morire di 
fatica: 

Torniamo al tema delle 
troppe corse. Non si potrebbe 
valorizzare le più belle orga
nizzando per esemplo un 
Campionato mondiale In più 
prove? 

'Sì, si potrebbe e non si fa 
assolutamente nulla. A me 
piacerebbe un "Mondiale" 
così. E se non vuol chiamarlo 
Campionato del Mondo po
tresti chiamarlo Coppa del 
Mondo mantenendo l'attua
le corsa Iridata. In prova uni
ca. Guarda la Formula uno. 
CI sono una quindicina di 
corse all'anno e c'è una 

grande attesa per ognuna. 
Nel ciclismo se lo dessi retta 
a tutti potrei correre 300 
giorni all'anno. Tutto ciò 
conduce all'Inflazione senza 
con tare che così 1 corridori si 
bruciano in fretta: 

E.ll ciclismo italiano? 
*È sempre più difficile vin

cere perché c'è più concor
renza. Prima l corridori ve
nivano dall'Italia, dalla 
Francia e dal Belgio. C'era 
qualche svizzero, qualche 
olandese, qualche spagnolo, 
un palo di Inglesi. Adesso si 
sono Inseriti gli americani, 
gli australiani, l danesi, gli 
Irlandesi, l colombiani. CI 
sono anche 1 giapponesi che 
sono fortissimi nella veloci
tà. Il campo si è allargato e 
trovare l campioni sarà sem
pre più difficile. E sarà sem~ 
pre più difficile che noi si sia 
protagonisti In assoluto co
me lo eravamo una volta. E 
pensa cosa accadrebbe se nel 
professionismo venisse tra
vasato quel grande serbatolo 
che è l'Est europeo. E pensa 
al nostro dilettantismo che 
una volta era protagonista e 
che adesso non lo è più: 

La Coppa del Mondo affa
scina 11 veterano di tante 
battaglie, anche perché gli 
permette di esprimere un'i
dea assai interessante. 

«Sì, bisognerebbe che si 
decidessero a creare la licen
za unica e a Inventare la 
Coppa del Mondo. E a per
mettere che ia corrano solo 
quel corridori che hanno ac
quisito un certo punteggio. 
Ecco, la cosa più assurda che 
esiste nel ciclismo é che tu 
sei In grado di ottenere una 
tessera da professionista e 
ciò ti consen ta di partecipare 
alla Milano-Sanremo o ai 
Giro di Lombardia. Credo 
che sia sbagliato. Bisogne* 
rebbe definire delle classifi
che di merito, come nel ten* 
nls e nello sci. E stabilire che 
alle corse possa partecipare 
un numero preciso di corri
dori e che il numero non 
cambi mal. Perché vincere 
una corsa quando c'erano 
100 partecipanti era una co
sa e vincerne una con 200 e 
passa è un'altra. E una corsa 
a tappe con 200 corridori, 
credetemi, è allucinante. Per 
coloro che curano la classifi
ca è una cosa tremenda 
mentre a quelli che non la 
curano non gliene frega 
niente. Anzi, piti sono e me
glio è, cosi si confondono nel 
mezzo. Adesso correre da
vanti è dispendioso, correre 
In coda è rischioso o correre 
nel centro è pericoloso per
ché ci sono le cadute e ce ne 
saranno sempre di più visto 
che tra poco partiremo In 3P0 
e lo dico che non si può: 

Il numero ottimale? 
*Non più di 120. Non è giu

sto che un corridore debba 
mettere a repentaglio la vita. 
Perché la verità è che talvol
ta si rischia la vita. CI sono 
del corridori che se non ci 
fossero sarebbe la stessa co
sa, fanno solo numero. E al
lora perché non correre con 
l'altra metà, quella vera? Al
la Milano-Sanremo non ha 
senso partire In 300. SI Illu
dono. essendo una corsa fa
cile. di arrivare, di piazzarsi e 
magari di vincere in volata. 
E solo questo il problema del 
ciclismo. E allora lo dico che 
nelle corse nazionali dovreb
bero correre tutte le squadre 
mentre nelle corse della Cop
pa del Mondo dovrebbero 
correre le rappresentative 
nazionali. Credo che si cree
rebbe un nuovo interesse, si 
seguirebbero 1 punteggi del 
corridori, si attirerebbe l'at
tenzione del pubblico*. 

La tua nuova squadra? 
«E bello che ci siano Ba-

ronchetti e Corti: 
Che ruolo avranno? 
'Anche di arrivare davanti 

a me, se ne saranno capaci: 
Correrete il Tour? 
*Io certamente no: 
Quanti anni ancora Fran

cesco Moser correrà le strade 
del mondo? 

'Pochi: 
Remo Musumeci 

A Berlino Master under 22 

Pistoiesi perde ancora 
Wilander e Becker o.k. 

BERLINO OVEST — Nuova 
sconfitta per Claudio Pisto
iesi, nella seconda giornata 
del Master giovani di tennis 
(meno di 22 anni). È stato 
battuto da Ronald Agenor 
(Haiti) per 6-3,6-1. Ecco I ri
sultati della seconda giorna
ta: Boris Becker (Rgf) batte 
Peter Lundgren (Svezia) 6-4 
7-5; Marion Wajda (Cecoslo
vacchia) batte Jlmmy 
Brown (Usa) 2-6,6-4 6-1. Ro
nald Agenor (Haiti) batte 

Claudio Pistoiesi (Italia) 6-3 
6-1. Johann Carlsson (Sve
zia) batte Emilio Sanchez 
(Spagna) 6-3 6-1. Bruno Ore-
sar (Jugoslavia) batte Hans 
Schwaler (Rfg) 5-7 6-4 6-0. 
Dopo le prime battute del 
torneo c'è stata una sorpre
sa: lo svedese Sudstrom è 
stato battuto dal meno quo
tato francese Gul Forget (6-7 
6-3 6-4). Uno del grandi favo
riti Boris Becker ita superato 
11 primo turno, battendo lo 
statunitense Jlmmy Brown 
(6-7 6-2 6-4V Anche un'altro 
grande Mais Wllaner ha 11-

3uldando In soli due set 11 te-
esco Hans Schwaler per 6-0 

6-1. 

Moser propone una nuova formula per SI campionato del mon
do di ciclismo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il 1986 Inizia 
molto bene per René Ar-
noux. Il trentasettenne pilo
ta di Grenoble che nella 
scorsa stagione divorziò da 
Ferrari dopo un solo Gran 
Premio, quello di Rio de Ja
neiro, ha virtualmente defi
nito un accordo che lo leghe
rà per II prossimo mondiale 
di Formula 1 alla scuderia 
francese Llgler. Arnoux af
fiancherà l'altro francese 
Jacques Lafflte. L'accordo 
fra le parti è arrivato dopo 
lungo tergiversare e dopo 
non pochi problemi: quello. 
ad esemplo, relativo al so
stanzioso ingaggio richiesto 
dal pilota che mal si conci
liava col finanziamento di 
due miliardi di lire fornito a 
Llgler dal governo francese. 
A dire 11 vero, per «chiuderei 
l'operazione mancano alcuni 
dettagli, ma pare che l'an
nuncio ufficiale di Arnoux 
alla Llgler sia questione di 
giorni. La casa francese, do
po il ritiro dalle corse della 
Renault (che rimarrà co
munque InFl come fornitri
ce di motori) è rimasta l'uni
ca rappresentante transalpi
na nel «grande circo». 

I primi giorni del nuovo 
anno porteranno all'ufficia
lizzazione degli ingaggi di al
tri piloti: quello dell'inglese 
Derek Warwlck da parte del
ia Lotus (affiancherà Sen
na), e quello dello svizzero 
Marc Surer da parte della 
Arrows (correrà assieme a 
Boutsen). E probabile Inoltre 
che la Tyrrel si avvalga del
l'opinione su Ivan Capelli 
che andrebbe a far da secon
da guida a Brundle. Con 
questi ingaggi sono ormai 
pochissimi i posti disponibili 
per la prossima stagione di 

Il circo della Formula 1 
non sforna solo campioni 

ma anche disoccupati 

Muore motociclista alla Parigi-Dakar 
SETE (Francia) — La marcia di trasferimento dei 
partecipanti deil'8" Parigi-Dakar è etata funestata 
da un grave incidente. Un motociclista giappone
se è morto dopo essere stato investito da un'auto 
aìla periferia della città mediterranea, da dove la 
carovana si è imbarcata per raggiungere l'Algeria. 
Yasuo Kaneko (nella foto), aveva 45 anni, alla sua 
seconda esperienza nel rally era alla guida di 
un'Honda 500, gestiva un piccolo ristorante a To
kio. L'auto che lo ha travolto ha invaso la sua 
corsia di marcia, effettuando un sorpasso. E il 

terzo incidente mortale che coinvolge motociclisti 
nella storia della massacrante corsa. Gli altri due 
erano però entrambi avvenuti in Africa: uno nel
l'Alto Volta, quando un centauro era stato investi* 
to da una jeep e l'altro nel cuore del Sahara, un 
pilota mori in seguito ad una caduta. La partenza 
vera del rally avverrà domani con la prima tappa 
a cronometro speciale a sud di Ghardaia che por
terà nel pieno deserto i 480 mezzi (auto, moto e 
camion) impegnati. L'intero tracciato della corsa 
misura 15tmla chilometri. 

Formula 1. Senza piloti sono 
ormai solo l'Osella (che pe
raltro ha ancora difficoltà 
nella ricerca di sostanziosi 
sponsor), la Ram (ma anche 
qui la situazione è In alto 
mare) e la Zakspeed che pe
raltro ha già Palmer. Per 
contro sono tanti 1 piloti sen
za Ingaggio: Alliot, Danner, 
Streiff, Watson, Mesnault, 
Rothengatter e gli italiani 
De Cesaris, Cheever, Ghln-
zanl e Baldi. Andrea De Ce
saris non ha perso ancora 
tutte le speranze di correre 
In Formula 1 anche per la 
prossima stagione: se co
munque non riuscisse a tro
vare una buona monoposto 
andrebbe a correre negli 
Usa, nella Formula Cart. 

Fra 1 «non accasati* c'è l'o
landese Rothengatter che 
nelle passate settimane s'è 
reso protagonista di una cu
riosa ed estemporanea ini
ziativa: per sensibilizzare al
cune multinazionali dei suo 
fiaese alla Formula 1 ha fat-
o pubblicare su un giornale, 

li «De Telegraaf» alcune pa
gine di pubblicità personale 
con precise richieste, prima 
rivolte alla Philips poi alla 
Shell, di sponsorizzarlo. In 
calce all'accorato appello 
c'era la firma e 11 numero di 
telefono di casa. Cosa non si 
fa per poter correre In FI. 

Una notizia per conclude
re: a giorni, a Londra, la Bra
bham presenterà la sua nuo
va, rivoluzionaria monopo
sto per la stagione 1985 pro
gettata da Gordon Murray. 
Si tratta dell'ormai famosa 
BT55 ultrapiatta (con moto
re Bmw), «targata» Olivetti e 
che sarà guidata dal duo Ita* 
liano De Angells-Patrese. La 
vettura partirà poi per Rio 
de Janeiro dove, verso 1120 di 
gennaio, sosterrà i primi 
«test» in pista. 

Walter Guagneli 

BSCG 

gennaio 
alla Citroen 
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Citroen parla chiaro. Il milione di sconto è sul prezzo di listino IVA compresa e il taglio degli interessi è del 
22% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore al 1° gennaio 1986. Provate a far due conti: se mettete insieme le due 
offerte, ad esempio, potete acquistare VISA 650 con solol.165.000 di anticipo e 48 rate da 200.000 lire. Paghe
rete la prima rata a marzo. Un paio di cose da ricordare: questa offerta non è cumulatole con altre iniziative in 
corso, riguarda tutti i modelli tranne Axel ed è valida 
per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari. 
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